
MONTORFANO – 16 OTTOBRE 2014 

E’ decisamente impressionante quello che abbiamo potuto vedere durante questa gita, mi riferisco a 
quello strano scivolo o meglio via lastricata, chiamato “lizza” costruito, nei secoli scorsi,  con grosse pietre e 
che serviva per far scorrere i blocchi di granito, dalla montagna dove venivano estratti,  fino a valle dove 
poi erano imbarcati su chiatte e trasportati  verso le varie località per le costruzioni di notevoli opere 
architettoniche, quali colonnati, chiese, portici, palazzi disseminati in varie parti d’Italia. Sì perché questa 
montagna è stata e lo è ancora, fonte di numerose cave per l’estrazione del pregiato granito bianco di 
Montorfano.  Bel la gita anche se mi è apparsa un po’ strana poiché siamo saliti in cima a questa montagna 
, partendo dal paese di Mergozzo  e dopo una breve sosta per ammirare il panorama circostante, (vista sul 
Lago Maggiore e le sue isole) siamo subito ridiscesi, per diverso tragitto, verso il villaggio Montorfano  per 
la sosta pranzo. Evidentemente il capogita Walter ha ritenuto che in cima non era molto interessante 
fermarsi o forse non c’era molto spazio per accogliere il gruppo di oltre 50 persone o forse ancora lo spazio 
più idoneo era quello giù al villaggio Montorfano. In effetti  siamo stati all’ombra di una bella chiesa 
romanica in mezzo ad un piccolo borgo tipico di montagna, ricco di piante di noci i cui frutti  il gruppo dei 
senior non ha disdegnato di raccogliere in notevoli quantità.  Il rientro verso Mergozzo è continuato su un 
panoramico tratto di “Sentiero Azzurro”. Per ultimo, ma non per questo meno importante, festeggiamo il 
rientro di Patrizia dopo la sosta forzata per il brutto incidente del 26 giugno scorso, unendo nei 
festeggiamenti anche il rientro del ns. fotografo Franco. 

Enrica Ambrosetti 

 



 

 



 

 


